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Luigi Fertonani

Tanta voglia di ricominciare
in un teatro, tanta bella musi-
ca: è iniziato nel migliore dei
modi l’intensissimo 57° Festi-
val Pianistico Internazionale
al Teatro Sociale di via Caval-
lotti, con tutte le cautele del
caso ma anche grandissima
soddisfazione da parte del no-
stro pubblico per una serata
inaugurale che ha visto una
prima proposta schubertia-
na col Divertissiment D 818
«à la hongroise», un comples-
so brano a quattro mani che è
stato interpretato da Alexan-
der Lonquich e da Cristina

Barbuti in una sorta di «Hau-
smusik in teatro» e con tutta
la vivacità ritmica che attra-
versa questo brano nient’af-
fatto semplice.

POI ECCO entrare in campo
anche la Filarmonica del Fe-
stival, che Lonquich ha diret-
to dal pianoforte – come si fa-
ceva del resto nel Settecento
– per il celebre Concerto K
271 di Mozart, fra temi bellis-
simi e resi con grande pathos
specialmente nell’Andantino
centrale, prima del rutilante
Rondeau conclusivo. E come
bis ancora Mozart, con l’inte-
ro secondo movimento del
Concerto K 449.

Abbiamo voluto sperimen-
tare anche la formula dei con-
certi del mattino e quindi ieri
alle 11 appuntamento di nuo-
vo al Teatro Sociale per il reci-
tal del giovane pianista Giu-
seppe Albanese. Anche in
questo caso pubblico nume-
roso, compatibilmente con le
distanze di sicurezza, e un in-
terprete in forma assoluta-
mente strepitosa che ha sapu-
to coniugare l’ansia poetica
della Sonata «Appassiona-
ta» di Beethoven con la gioio-
sa, formidabile irruenza del-
la Fantasia «Del viandante»
di Schubert. E nonostante
l’impegno anche fisico assolu-
tamente importante speso,

ancora la voglia di intrattene-
re il pubblico con vari gradi-
tissimi bis fra cui una strepi-
tosa versione per pianoforte
solo della Marcia militare n.
1 di Schubert e l’atmosfera so-
gnante del «Clair de lune»
dalla Suite Bergamasque di
Debussy.

ANCHE IN QUESTA domenica
checonclude questo specialis-
simo week-end pianistico al
Teatro Sociale grande l’atte-
sa per i tre concerti in pro-
gramma: s’inizia stamattina
alle 11 con Maurizio Baglini,
impegnato nella Sonata per
pianoforte in sol maggiore D
894 «Fantasia» di Schubert

e nella Sonata per pianoforte
in mi bemolle maggiore op.
81a «Lebewohl» di Beetho-
ven; alle 16 Alexander Lon-
quich si presenta per un reci-
tal pianistico tutto dedicato a
Franz Schubert con i Dodici
Ländler tedeschi D 790 e la
Sonata per pianoforte in la
maggiore D 959.

Naturalmente atteso in mo-
do particolare è anche il con-
certo conclusivo della serata:
alle 21 il Teatro Sociale ospi-
ta la Filarmonica del Festival
diretta da Pier Carlo Orizio
nell’ Entr’acte n. 3 da “Rosa-
munde” D 797 di Franz Schu-
bert mentre nella seconda
parte la parte solistica del

Concerto per pianoforte e or-
chestra n.2 in si bemolle mag-
giore op.19 di Ludwig van
Beethoven sarà interpretata
dal pianista bresciano Federi-
co Colli.

POI UNA PAUSA di qualche
giorno per giungere al 10 e
l’11 ottobre prossimi, quando
nella chiesa di Santa Maria
del Carmine a Brescia Pier
Carlo Orizio dirigerà la Sinfo-
nia n. 4 «La vita celeste» di
Gustav Mahler, con la Filar-
monica del Festival e la parte-
cipazione di un’artista tanto
apprezzata come il mezzoso-
prano Annalisa Stroppa.•
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